I TESTI BIBLICI   e la loro storia linguistica
La Bibbia (dal greco βιβλία, o biblìa, che significa libri) è il libro sacro della religione ebraica e di quella cristiana. È un testo formato da diversi libri differenti per origine e composizione, scritti in un lungo periodo di tempo.
Una datazione precisa dei libri della Bibbia è impossibile. Con una larghissima approssimazione, i libri dell'ANTICO TESTAMENTO  contengono al loro interno testi databili indietro fino al X secolo a.C., e la loro redazione definitiva risale al II secolo a.C. 
I libri del NUOVO TESTAMENTO (dopo Gesù Cristo), scritti esclusivamente in greco,  sempre con una larghissima approssimazione, sono stati composti tra il 50 e il 100 d.C.
Il testo ebraico dell'A.T.
Il testo masoretico (composto dal I al X secolo d.C.) è la versione ebraica della  Bibbia ufficialmente in uso fra gli ebrei.  Essa venne composta, edita e diffusa da un gruppo di ebrei noto come Masoreti  - La parola ebraica mesorah (מסורה = catena) si riferisce alla trasmissione di una catena di tradizione. I Masoreti hanno assegnato le vocali (e note marginali) al testo antico consonantico per precisare la pronuncia esatta secondo la tradizione.  
Il testo greco dell'A.T. 
Septuaginta, o LXX scritta tra il IV e II secolo a.C. ad Alessandria d'Egitto. È la versione greca dell'Antico Testamento, più antica della fissazione dello stesso testo masoretico  Fu usata prima dagli ebrei di lingua greca e poi diffusa in ambito cristiano. È il testo ufficiale delle chiese ortodosse.
Il testo latino di AT e NT
La Vulgata (cioè "del volgo", data la diffusione popolare). San Girolamo tradusse in latino l'intero testo biblico nel IV secolo. Per secoli ha rappresentato il testo ufficiale della Chiesa e della liturgia cattolica. Dopo il Concilio Vaticano II, le varie chiese cattoliche nazionali hanno elaborato e adottato nel culto liturgico versioni nelle varie lingue nazionali.
Il Canone, cioè l'elenco dei libri da considerare ispirati, fu oggetto di discussione nei secoli passati ed ha portato a risultati diversi a seconda delle comunità religiose. La formazione del Canone del Nuovo Testamento non fu, all’inizio della Chiesa, una decisione conciliare. Per gli scritti cristiani il processo di formazione del canone inizia nel II secolo e si conclude nel IV secolo. La chiesa cattolica, anche in rapporto alla riforma protestante, definì nel Concilio di Trento nel 1546 il canone attuale dei libri ispirati.  

Libri Deuterocanonici dell'A.T.
Giuditta, Tobia, Maccabei, Siracide, Sapienza, Baruch
Non sono entrati nel canone della Bibbia ebraica ma sono entrati nel canone della Bibbia cristiana in quanto considerati ispirati.
Sono scritti in greco anche se sono stati trovati antichi testi in ebraico.

